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insieme A soddisfino una certa relazione di equivalenza ≡
Se a ∈ A consideriamo gli elementi di A che sono equivalenti ad a
questi elementi costituiscono un sottoinsieme di elementi di A che si
chiama classe di equivalenza di a secondo la relazione ≡
[a] := {x ∈ A | x ≡ a}
[a] 6= ∅ in conseguenza della proprieta` riflessiva
Per la proprieta` simmetrica e per quella transitiva tutti gli elementi
di [a] sono equivalenti ad a ed equivalenti fra loro
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Una relazione di questo tipo si chiama funzione
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